
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  28 17.30 Zanella Maria e Rosina 
Messina Marianna 

DOMENICA  1 ����� 
II �� Q��������  /A 

8.30 Per la comunità 

11.15  

MARTEDÌ  3 16  

GIOVEDÌ  5 16  

SABATO  7 17.30 Famm. Vianelli, Cecolin, Gobbato 

8.30  

11.15 De Lucchi Giovanni e Giulio e nonna Maria 
Rebeschini Mirca (1° an) 

MARTEDÌ  10 16 Zanella Pietro 

GIOVEDÌ  12 16  

SABATO  14 17.30 Aduso Flavio 

DOMENICA  15 
IV �� Q��������  /A 

8.30 Per la comunità 

11.15  

DOMENICA  8 
III �� Q��������  /A 

LUNEDÌ 2 marzo, alle ore 20.45, in chiesa:  
incontro di preghiera e riflessione sulla sacra  

SINDONE, ICONA D’AMORE, con una riprodu-
zione a grandezza naturale dell’originale, tenuto dal 
prof. Tamiozzo di Vicenza e un gruppo di giovani.  

La famiglia siriana di Ajman, che la nostra parrocchia ha aiutato e sostenuto per 
vari anni, perché potesse inserirsi sia umanamente che economicamente, ha tro-
vato una nuova casa fuori città. Questa scelta, dettata da una proposta lavorativa 
più redditizia, ha richiesto un avvicinamento di tutta la famiglia allo stesso luo-
go di lavoro, avvantaggiato dagli stessi datori di lavoro di Ajman.  

Si conclude così un percorso che ha visto tanti sforzi comunitari per questa fa-
miglia e le sue necessità. Mentre ringraziamo tutti coloro che si sono resi dispo-
nibili nell’accoglienza, auguriamo a questa famiglia un sereno inserimento nella 
nuova comunità per portare e “restituire” con il proprio contributo di cultura, 
quella crescita armonica e integrata, condividendo la fede e il pane.  

Lunedì 9, alle ore 20.45 in centro comunitario a San Gregorio Magno: incontro 
dei tre Consigli pastorali del gruppo di parrocchie (Terranegra, Spirito Santo e 
S. Gregorio) sul tema dei Ministeri battesimali. 

II DOMENICA DI QUARESIMA / A - 1 MARZO 2026 - a.05 n. 06 

ANNO PASTORALE 2025 - 2026 - LA SENSIBILIZZAZIONE DEI MINISTERI BATTESIMALI 

LA DIVERSITÀ DEI SIMBOLI DELLA 
FEDE E LA LORO UNIFICAZIONE 
 
«E [CREDO] NELLO SPIRITO SANTO».  
Nei decenni successivi, numerosi e 
travagliati sinodi locali cominciarono a 
riflettere su quali fossero le implicazio-
ni di questo articolo, definendo in mo-
do speciale l’identità e l’opera della 
Chiesa. Solo con il concilio di Costan-
tinopoli (381), tuttavia, si giungerà alla 
forma più articolata e definitiva, tra-
smessa fino ad oggi: «E [credo] nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vi-
ta, e procede dal Padre, che con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato, e 
ha parlato per mezzo dei profeti; in una 
sola Chiesa, santa cattolica e apostoli-
ca. Professiamo un solo battesimo per 
il perdono dei peccati, aspettiamo la 
risurrezione dei morti e la vita del mon-
do che verrà. Amen».  
 
Datore di vita  
Nonostante sia un articolo composito e 
tratti temi apparentemente diversi - lo 
Spirito, la Chiesa, il Battesimo, la vita 
eterna - il soggetto è sempre la terza 
persona della Trinità. Nella prima parte 
del Credo si dice che il Padre crea, 
mentre nella seconda che il Figlio salva 
l’uomo. E cosa fa lo Spirito Santo? 
Lo Spirito fa la Chiesa, fa i sacramenti, 
e fa la vita eterna. Tutti questi aspetti, 
infatti, sono manifestazioni della sua 
unica azione che continua nella storia 
l’opera del Padre e del Figlio.  Fin dai 
primi secoli, alcuni Padri della Chiesa - 
come sant’Ireneo di Lione - descrissero 
il Figlio e lo Spirito come le “mani del 
Padre” attraverso le quali Egli plasma 

il mondo, esprimendo così la loro coo-
perazione tanto nella creazione come 
nella salvezza. Dello Spirito si dice 
inoltre che è “Signore”, così come lo è 
Gesù, e che “dà la vita”, altra espres-
sione che troviamo nei Vangeli ma ri-
ferita al Cristo. Lo Spirito dona la vita 
in due sensi: lo vediamo nella creazio-
ne, allorché lo Spirito di Dio aleggiava 
sulle acque» (Gen1,2) preparando la 
nascita di ogni vivente; e lo vediamo 
poi nella redenzione, perché comunica 
ai credenti la vita stessa di Gesù risorto 
(Gv20,22). Dopo la Pasqua, infatti, il 
Cristo effonde lo Spirito sui discepoli 
come dono supremo: è la sua vita nuo-
va che si riversa sull’umanità. La stessa 
azione dello Spirito si manifesta poi 
anche nell’Incarnazione: secondo il 
Vangelo di Luca, è per opera dello Spi-
rito Santo che Maria concepisce il Fi-
glio di Dio. Così, lo Spirito è colui che 
genera ogni forma di vita, da quella 
naturale a quella divina. Chiesa, opera 
dello Spirito. Quando il Credo comin-
cia a parlare della Chiesa, opera un 
cambiamento piccolo ma significativo: 
quello di una preposizione. Dopo aver 
detto «credo nello Spirito Santo», non 
si dice «credo nella Chiesa», ma sem-
plicemente «credo la Chiesa». Questo 
perché la fede non è riposta in essa co-
me oggetto di adorazione, ma nel fatto 
che la Chiesa è un’opera dello Spirito 
Santo.  
 
Che cos’è la Chiesa? Sebbene nel lin-
guaggio comune indichi spesso l’istitu-
zione, la gerarchia o l’edificio sacro, il 
suo significato originario è quello di 
“assemblea” (dal greco ekklesía), cioè 



il popolo dei cristiani riuniti. È l’assem-
blea di tutti coloro che credono in Gesù 
come Signore e che ricevono la sua vita 
attraverso lo Spirito. E poiché condivi-
dono la medesima vita, i credenti sono 
uniti in un solo corpo, facendo di perso-
ne diverse una comunione di fede. Nel 
tempo, questa comunità ha assunto an-
che una forma sempre più organizzata e 
gerarchizzata, con pastori - distinti in 
vescovi, presbiteri e diaconi - che ne 
curano la guida. Tuttavia, la Chiesa 
rimane il popolo di Dio tutto intero, una 
“comunità di comunità” diffusa in tutto 
il mondo: la Chiesa che si autodefini-
sce cattolica, con al suo interno la tradi-
zione latina e quelle orientali; le Chiese 
ortodosse; e un numero molto alto di 
comunità cristiane protestanti. Quattro 
caratteristiche esprimono l’identità spi-
rituale della Chiesa:  
 una, perché, nonostante le divisioni 

visibili, è unita dalla stessa fede in 
Cristo;  

 santa, perché lo Spirito la santifica 
e la guida verso la pienezza di vita 
in Dio; 

 cattolica, cioè universale, aperta a 
ogni popolo e cultura;  

 apostolica, perché fondata sulla 
testimonianza e la missione degli 
apostoli, in continuità storica e spiri-
tuale con la Chiesa delle origini. 

 
Il Battesimo e il perdono 
Subito dopo, il Credo afferma: 
«Professo un solo Battesimo per il per-
dono dei peccati». Come per altre for-
mule, queste affermazioni nascono dal 
bisogno di specificare qualcosa rispetto 
a chi sosteneva il loro contrario. Secon-
do alcuni, qualora si fosse caduti in 
peccati gravi dopo il Battesimo o si 
fosse rinnegata la fede, occorreva esse-
re ribattezzati. Il concilio di Nicea dice 
di no: il Battesimo è uno solo, per sem-
pre, perché imprime nel credente un 
segno indelebile di appartenenza a Dio. 
Attraverso il Battesimo, lo Spirito San-
to comunica la vita nuova di Cristo e 
libera l’uomo dal peccato. Il legame tra 

Battesimo e perdono deriva dal signifi-
cato profondo di questo rito: chi si im-
merge nella fede in Gesù muore al pec-
cato e risorge a una vita nuova. Nei 
primi secoli erano sorte discussioni su 
come affrontare i peccati commessi 
dopo il Battesimo. Non essendo possi-
bile ribattezzarsi, la comunità cristiana 
sviluppò progressivamente pratiche di 
penitenza e riconciliazione, che trova-
rono forma stabile nel sacramento della 
Riconciliazione, sviluppato in epoca 
medievale. Oggi, accanto al rito sacra-
mentale, la tradizione riconosce anche 
altri modi per vivere il perdono: la pre-
ghiera, la carità, il pentimento sincero e 
la conversione del cuore. Tutti questi 
percorsi sono frutti dello Spirito Santo, 
che rinnova continuamente il credente 
e la Chiesa.  
 

Risurrezione e vita eterna 
L’ultima affermazione del Credo è: 
«Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà».  La vita 
eterna è il compimento dell’opera sal-
vifica dello Spirito Santo. Egli, che rin-
nova il cuore dell’uomo e lo unisce alla 
comunità dei credenti, porterà a compi-
mento questa trasformazione alla fine 
dei tempi, donando ai redenti una nuo-
va corporeità nella risurrezione.  San 
Paolo, nella Prima Lettera ai Corinzi, 
paragona questo mistero al seme che 
muore per generare una pianta: ciò che 
nascerà sarà diverso, ma in continuità 
con ciò che è stato seminato. Così sarà 
per la nostra esistenza trasformata: vi-
vremo in una comunione piena con Dio 
e coni fratelli, nei «nuovi cieli e nuova 
terra››. La terza parte del Credo ci mo-
stra dunque lo Spirito Santo come il 
principio vitale che anima tutta l’opera 
di Dio: Egli dà la vita, costruisce la 
Chiesa, dona il perdono e porta a com-
pimento la salvezza nell’eternità. Cre-
dere nello Spirito Santo significa rico-
noscere la sua presenza viva e operante 
nella creazione, nella storia e nella no-
stra vita personale, fino alla piena co-
munione con Dio nella vita eterna. 

 

 Ogni VENERDÌ, alle ore 18: preghiera della VIA CRUCIS. 
 

VANGELO IN ASCOLTO 
potremo crescere nell’ascolto e nel dialogo con la parola del Vangelo.  

Dalle ore 20.45 alle ore 21.40, aperto a tutti: 
 LUNEDÌ 9, 16 � 23 �����, �;;� ��� 20.45-21.30, ospiti presso la Fam. 

Andrian-Luni, in via Cavacio, 25; 
 GIOVEDÌ 5,12, 19 �����, �;;� ��� 20.45-21.30, ospiti presso la Fam. 

Carrara, in via J. Filiasi, 324. 

 DOMENICA 1 marzo, a S. Gregorio: Catechesi alle ore 11 per tutti e con i GE-
NITORI e alle 12, la S. Messa. 

QUARESIMA: IMMERSI NELLA VITA NUOVA 
 “La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita 

a rimettere il mistero di Dio al centro della nostra vita, perché la nostra fede 
ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di 
ogni giorno. 

 Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla Pa-
rola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono 
della Parola di Dio, lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasformazione 
che essa opera. Per questo, l’itinerario quaresimale diventa un’occasione pro-
pizia per prestare l’orecchio alla voce del Signore e rinnovare la decisione di 
seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale a Gerusalemme, dove si 
compie il mistero della sua passione, morte e risurrezione” (papa Leone XIV).  

 Fa anche bene alle nostre relazioni, non solo all’interno della vita di fede di 
ciascuno; a scuola, sul lavoro, tra amici, nei cammini di fidanzamento…in 
ogni frammento di vita il cammino quaresimale può essere utile a vivere un 
percorso illuminati dal Vangelo, a contatto con il nostro vissuto interiore e le 
nostre domande.  

 Nei venerdì di Quaresima si è invitati all’astensione dalle carni. Come ricor-
da una preghiera di questo tempo, “con il digiuno quaresimale” è possibile 
vincere “le nostre passioni” ed “elevare lo spirito”. 

 Siamo invitati a ritagliarci uno spazio di silenzio e di immersione nella rela-
zione con il Signore, per rinnovare la chiamata ricevuta con il battesimo e dare 
nuovo slancio all’annuncio nei diversi ambiti di vita che siamo chiamati ad 
abitare. Consigliamo di valorizzare l’Angolo bello, nelle nostre case con alcu-
ni accorgimenti: sopra un tavolo il Libro della Bibbia aperto, un’immagine di 
Gesù o un crocefisso, una candela accesa.  

 In chiesa troveremo un’immagine che ci accompagna per questo tempo, “la 
risurrezione di Lazzaro”, del pittore Sebastiano del Piombo (1517). 

 L’equivalente del digiuno da un pasto con offerte “Un pane per amor di Dio” 
nella cassetta centrale in chiesa, prestando orecchio al grido del povero, per un 
progetto missionario diocesano. 

 Nella riscoperta del sacramento del Perdono, mezz’ora prima della S. Messa 
serale, vissuto con calma. 


